
Siracusa.  Prime  piogge,  per
limitare  il  rischio  di
allagamenti  si  puliscono  le
caditoie
Sono iniziati ieri sera i lavori per la pulizia delle caditoie
stradali, così da consentire il regolare deflusso dell’acqua
piovana. Si tratta del secondo intervento, fanno sapere da
PalazzoVermexio: il precedente era stato portato a termine
all’inizio di agosto. I lavori andranni avanti per tutta la
settimana,  in  orari  notturni  per  non  creare  disagi  agli
automobilisti.
Interessate  la  zona  dello  sbarcadero  Santa  Lucia,  viale
Teocrito  e  via  Torino.  Secondo  quanto  previsto  dal  nuovo
capitolato di gara, i lavori sono effettuati dalla Tekra, la
ditta che si occupa anche della raccolta dei rifiuti.
“Si sta procedendo – affermano il sindaco, Francesco Italia, e
l’assessore Andrea Buccheri – a una più incisiva e frequente
pulizia delle caditoie stradali per evitare e limitare il più
possibile  problemi  di  allagamenti  e  di  interruzioni  della
circolazione  stradale  in  caso  di  temporali,  o  peggio  di
nubifragi, sempre più frequenti dalle nostre parti. Avendo
modificato il capitolato sull’igiene urbana, è stato possibile
programmare per tempo gli interventi e tale scelta ci sta
dando ragione visto che anche dopo l’acquazzone della notte
scorsa non ci sono stati allagamenti”.
Per  pulire  la  caditoie,  su  richiesta  dell’Ufficio  igiene
urbana, il settore Mobilità e trasporti ha emesso nei giorni
scorsi un’ordinanza che regolamenta la viabilità durante i
lavori. Stasera si interverrà in riviera Dionisio il Grande e
in via dello Sbarcadero santa Lucia; domani e giovedì in viale
Teocrito; venerdì e sabato in via Torino. Nei tratti stradali
interessati, a causa del restringimento, sarà in vigore il
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divieto di sosta, con rimozione dei mezzi su entrambi i lati,
dalle 22 alle 10 del giorno dopo. Il personale della Tekra
sarà  supportato  dalla  Polizia  municipale  per  regolare  la
circolazione stradale.

Nave Adriatico fa rotta verso
Augusta  con  circa  190
migranti a bordo: rimarrà in
rada
La nave Snav Adriatico fa rotta verso il porto di Augusta. Una
volta raggiunto lo scalo megarese, rimarrà nell’ampia rada
insieme alla nave quarantena Azzurra. A bordo della Adriatico
ci sono circa 170 migranti che erano ospitati nell’hotspot di
Lampedusa.  Anche  in  questo  caso,  precise  le  disposizioni:
nessuno potrà sbarcare a terra.
A proposito della Azzurra, sta per lasciare Augusta.

foto: nave Azzurra momentaneamente in banchina al porto di
Augusta

Siracusa. Piove e il Talete
si allaga, chiusa per qualche
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ora una parte del parcheggio
Pompe idrovore dei Vigili del Fuoco a lavoro al parcheggio
Talete di Siracusa. Le intense precipitazioni delle ultime ore
hanno causato l’ormai “solito” allagamento che richiede poi la
chiusura di una parte della grande area di sosta, in Ortigia.
Noto il problema: l’ingresso del posteggio comunale è più
basso del livello del mare. Molti ricorderanno che l’attuale
Talete doveva, infatti, essere originariamente l’ingresso al
tunnel  sottomarino  che  un  progetto  degli  anni  90  voleva
realizzare tra le due sponde del porto Piccolo. La differenza
di livello fa si che la pioggia si acconchi. Allo studio
soluzioni  definitive.  Curiosità:  dodici  mesi  fa  successe
esattamente  la  stessa  cosa.  Era  il  4  settembre,  pioggia
intensa e Talete allagato.

Siracusa.  Demolito  il
chioschetto  del  Molo
distrutto  da  un  incendio  a
luglio
Nonostante la pioggia battente, sono cominciati questa mattina
i lavori per abbattere lo scheletro bruciato del chiosco in
legno,  al  Molo  Sant’Antonio.  La  ruspa  ha  impiegato  pochi
istanti per demolire la struttura. I vari pezzi saranno ora
smaltiti  come  da  procedura,  attraverso  il  conferimento  in
apposita discarica.
Proprio  la  necessità  di  trovare  un  impianto  in  grado  di
ricevere quei rifiuti bruciati ha notevolmente rallentato le
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operazioni di demolizioni. Ci sono infatti voluti due mesi per
arrivare  a  questo  appuntamento.  L’incendio,  di  probabile
origine dolosa, nel primo pomeriggio dello scorso 10 luglio.
Quella costruzione in legno che per anni era stata adibita a
bar e servizi igienici, doveva essere abbattuta nei primi mesi
dell’anno in corso. Ma l’iter non si era mai compiutamente
concluso, in coda ad una storia di abusivismo.
La permanenza dei resti bruciati del casotto in una zona ad
alto impatto turistico, dopo l’iniziale e necessario periodo
di sequestro, ha fatto giustamente storcere più di un naso.
Diverse le richieste di intervento nelle ultime settimane.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2020/09/What
sApp-Video-2020-09-08-at-08.59.42.mp4

Siracusa  come  Milano,  una
mamma  lancia  Massamarmocchi:
in  bici  a  scuola  sulle
ciclabili
A Milano si chiama “Massamarmocchi” ed è ormai un’abitudine
consolidata. E’ la mobilità scolastica ed è concentrata in
zona  Fiera.  Adesso  anche  Siracusa  potrebbe  avere  la  sua
Massamarmocchi. Questo, quantomeno, è quello che spera Chiara
Pota,  giovane  mamma,  milanese  trapiantata  nella  città
d’Archimede, che dopo avere testato le nuove piste ciclabili
insieme al marito e al suo bimbo, ha lanciato un’iniziativa
attraverso i social. L’obiettivo è mettere insieme genitori
che vogliano utilizzare, con i loro figli, le ciclabili per
raggiungere le scuole. La sua idea riguarda la zona alta, dove
risiede,  ma  può  essere  ricalcata  altrove,  visto  che  il
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percorso  è  di  23  chilometri  e  collega  pressochè  tutta  la
città. “Credo che sia possibile- spiega Chiara- A prescindere
da eventuali piccole criticità che possono essere facilmente
superabili. Una ciclabile, se siamo in tanti, diventa più
sicura  perchè  saremmo  decisamente  visibili.  Sarebbe  un
vantaggio per tutti e anche per l’ambiente. Lasceremmo a casa
le  auto  e  inquineremmo  meno.  Non  ci  fermeremmo  in  coda,
arriveremmo anche prima”. L’idea sembra piacere. Su Facebook è
possibile contattare la promotrice e aderire all’iniziativa.
L’auspicio è quello di vedere nascere una Massamarmocchi tutta
siracusana.  Non  è  escluso  che  si  possa  partire  con  giri
domenicali per far conoscere ai più piccoli meglio la città. A
Milano, anche nelle zone senza piste, funziona. L’iniziativa
ha anche ottenuto  dei riconoscimenti. Le piste ciclabili che
vengono tracciate in queste settimane a Siracusa sono quelle
che  il  Decreto  Rilancio  ha  consentito  di  effettuare  per
incentivare l’utilizzo odi mezzi dolci. Un modo per agevolare
la realizzazione di ciclabili, anche emergenziali, anche in
maniera veloce, tempi brevi e costi ridotti, esattamente come
fatto a Siracusa. Sono decisioni che concedono anche deroghe
al Codice della Strada, nell’ottica anche dei pericoli legati
agli  assembramenti  con  il  rischio  Covid.  Il  Governo  ha
ritenuto di puntare maggiormente sulla mobilità dolce, che
garantisce anche minori occasioni di contagio.

 

Siracusa.  Ponte  Cassibile,
parte  il  consolidamento:
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consegna  dei  lavori  il  21
settembre
In  sensibile  ritardo  rispetto  alle  previsioni   partono  i
lavori di consolidamento del ponte Cassibile. La consegna è
prevista  per  il  21  settembre.   La  conferma  arriva  dal
vicepresidente della Commissione Trasporti della Camera, Paolo
Ficara,  che  ha  seguito  il  farraginoso  iter,  tra  pareri
istituzionali  e  continui  solleciti  alle  sedi  nazionale  e
regionale di Anas. “Quasi un anno è andato perduto in attesa
che partissero i lavori, secondo nuovo progetto. E questo è un
fatto  su  cui  dovremo  riflettere  attentamente  e  che  mette
ancora più in risalto quanto siano importanti strumenti di
velocizzazione,  come  quelli  che  stiamo  approvando  con  il
Decreto Semplificazioni. Dopo varie interlocuzioni con Anas,
possiamo  adesso  indicare  la  data  di  consegna  formale  dei
lavori: 21 settembre. A meno di imprevisti, nelle prossime
settimane  potrà  quindi  aprire  il  cantiere  sul  piccolo  ma
importante  ponte,  lungo  la  strada  di  collegamento  tra
Cassibile  ed  Avola,  la  Statale  115”.
In  poco  meno  di  un  anno  dovrebbero  essere  completati  gli
attesi lavori. “Si tratta di operazioni delicate che verranno
eseguite  facendo  ricorso  alla  più  moderne  tecniche  ed  a
materiali duttili e resistenti, così da rinforzare e rendere
sicuro per molti anni il deteriorato ponte Cassibile”, spiega
Ficara.  Non  verrà  modificata  la  forma  e  la  geometria  del
manufatto  di  epoca  fascista,  come  da  prescrizioni  della
Soprintendenza.
Il ponte Cassibile doveva in un primo momento essere abbattuto
e ricostruito, era il 2014. Poi l’intervento degli uffici dei
Beni Culturali siracusani e la necessità di predisporre un
nuovo tipo di intervento.
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Siracusa.  Rotatorie  ingresso
sud,  lavori  in  corso  per
ripristinare  il  manto  di
asfalto
Lavori in corso nel sistema di rotatorie tra viale Paolo Orsi,
via Columba, la statale 124 e Necropoli del Fusco. Da qualche
giorno era stato segnalato un cedimento nel manto di asfalto,
sceso  di  livello  creando  un  avvallamento  potenzialmente
pericoloso per auto e moto di passaggio. Motivo per cui il
piccolo tratto era stato transennato.
Da questa mattina via ai lavori, intanto per ripristinare la
corretta viabilità.
Ma  sotto  quella  grande  rotonda  si  trova  una  tubazione  di
collegamento delle rete fognaria con il depuratore che ha
bisogno di un intervento risolutivo. Gli uffici di Siam hanno
predisposto l’operazione, in modo da adottare un collettamento
diverso dal precedente ed in grado di risolvere alcuni pre-
esistenti problemi.
Mezzi e tecnici sul posto per eliminare gli incovenienti.

Siracusa. Allagati i box di
Casina Cuti, non c'è pace per
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i venditori di souvenir: "Ci
ignorano da anni"
I box dei venditori di souvenir del Teatro Greco allagati. A
distanza di tre anni, il problema della copertura, ammalorata,
bucherellata e mai riparata, non è stato risolto. Vuol dire
che , con il ritorno della stagione delle piogge, le loro
attività sono praticamente a cielo aperto. Nulla che possa
riparare  loro,  la  loro  merce  e  gli  eventuali  turisti  dai
temporali. I commercianti pagano un canone per poter svolgere
la loro attività. Dopo l’incendio che divampò nella campagna
alle spalle dei box, dove un tempo si trovava il luna park, i
lapilli hanno danneggiato il telone di copertura, che risulta
bucherellato. La segnalazione dei commercianti al Comune di
Siracusa  non  ha  mai  prodotto  alcun  risultato.  “Uno
scaricabarile  che  va  avanti  da  ormai  tre  anni-  tuona  una
commerciante- Nessuno si fa carico di una questione che per
noi è vitale. Senza la copertura, se la stagione autunnale e
quella invernale sono piovose, noi dobbiamo restare a casa,
impossibile lavorare e molto spesso la nostra merce si può
anche rovinare, con ulteriori perdite economiche. Ci siamo
dovuti  attrezzare  di  teli  di  plastica,  che  rapidamente
stendiamo sui banchi in cui i souvenir vengono esposti. A
prescindere da questo, se non c’è copertura, chi verrà mai a
guardare per scegliere cosa acquistare? Andranno a ripararsi
da  qualche  altra  parte.  Una  vergogna  anche  in  termini  di
immagini della città, oltre agli aspetti che riguardano noi e
la sopravvivenza delle nostre famiglie”. Al Comune, in diverse
occasioni,  la  patata  bollente  è  passata  da  mano  in  mano.
L’assessorato alle Attività Produttive non ha competenza sulle
strutture. L’assessorato al Patrimonio lo ritiene un aspetto
legato  alla  manutenzione  e  quindi  ai  Lavori  Pubblici.  In
questo  giro  di  “consultazioni”,  la  situazione  resta  nella
migliore delle ipotesi immutata. E’, infatti, probabile che,
nel frattempo, il telone perda ancora di più funzionalità.
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Coronavirus,  il  bollettino
quotidiano: 49 nuovi casi in
Sicilia,  1  in  provincia  di
Siracusa
Sono 49 i nuovi casi di coronavirus registrati in Sicilia
nelle ultime 24 ore. Di questi, 15 sono migranti ospitati
nell’hotspot di Lampedusa. Aumentano però i ricoverati con
sintomi che da 86 diventano 101. Di questi, 13 si trovano in
terapia  intensiva.  Sono  alcuni  dei  numeri  contenuti
nell’aggiornamento  quotidiano  fornito  dal  Ministero  della
Salute.
Dei nuovi casi, solo uno interessa la provincia di Siracusa.
Sarebbe stato registrato nella zona sud del siracusano. Sono
invece 12 quelli registrati in provincia di Catania, 28 a
Palermo (15 migranti), 5 a Messina, 2 a Ragusa.
Gli attuali positivi in Sicilia salgono a 1.379, di cui 1265
in isolamento domiciliare. Tamponi: ne sono stati eseguiti
2.333.

foto dal web

Siracusa.  Vuote  o  con
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passeggeri,  tornano  le  navi
da  crociera  in  porto  tra
dicerie e verità
Vuote o con passeggeri, fanno discutere le navi da crociera al
porto Grande di Siracusa. La Norwegian Spirit è tornata in
banchina, la “sorella” Dawn è attesa nelle prossime ore. A
bordo,  solo  l’equipaggio:  in  totale  circa  300  persone,
sommando le due grandi navi. Questa, poi, è la settimana della
Costa  Deliziosa  che  ha  ripreso  le  sue  crociere  nel
Mediterraneo, sebbene con un itinerario riveduto e corretto e
solo  italiani  a  bordo.  Intanto,  altre  due  navi  in  sosta
inoperosa potrebbero presto arrivare a Siracusa, tra Santa
Panagia e il porto Grande.
Ma la presenza di grandi navi in un porto – che sia Siracusa o
quello  di  Augusta  –  continua  ad  alimentare  polemiche
(inquinano, non portano benefici economici, deturpano vista) e
anche fantasiose storie di migranti ospitati a bordo o di
carenze  idriche  in  Ortigia  perchè  tutta  l’acqua  sarebbe
drenata dalle imbarcazioni.
Qual è la reale situazione? Lo abbiamo chiesto all’agente
marittimo, Alfredo Boccadifuoco.
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